FORMA E SOSTANZA

Mastico i miei pezzi di donna

per creare poltiglia densa e compatta

del mio intero

che un contorno non ha.

Risultato umido e tiepido del mio ruminare,

è un attonito amo

che mi pesca da un freddo-freddo torrente

come pezzo gelido 

della mia piccola rigidità.

I miei capelli,

via dalle radici,

son questo lago

che flette compatto e calmo

la sua lucidità

come foglio di lamina flessuoso

che io guardo dal mio sasso

dal quale poco-appena sobbalzo

per effetto di questo paurevole cuore

che mi batte dentro

e rintocca

di quelle mezze notti passate a masticare.

